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Montaldo:
«Ho scoperto
l’oro di Cuba»

ELIANA QUATTRINI

iulianoMontaldo ha in mente
un nuovo film, “L’industriale”.

Intanto alla 66ª Mostra del cinema
di Venezia, in pro-
gramma al Lido da
mercoledì prossimo al
12 settembre, presen-
ta fuori concorso il do-
cumentario “L’oro di
Cuba”. Prodotto da
Rai Cinema e Fidia
Film, sarà nelle sale a
febbraio, proprio il me-
se in cui il regista geno-
vese compirà 80 anni. 

Nasce prima il progetto del
film o del viaggio?

«Sono partito per fare il film. Per
due volte il Centro cinematografico
sperimentale di Cuba, una struttu-
ra magnifica, mi ha invitato e io
non sono andato. Mi è rimasta la

G
portare la divisa militare sono ri-
masti loro. I giovani sono aperti, li-
berali, spontanei, usano abiti ca-
sual e non pronunciano più la pa-
rola comunismo. Ho cercato di te-
stimoniare questo cambiamento.
Dopo l’arrivo di Obama, si respira-
no l’attesa di una svolta, la voglia di
apertura e libertà».

Cosa l’ha colpita?
«Il fatto che tutti, giovani e vec-

chi, fedeli o critici verso il castri-
smo, amano il loro paese. L’amore
è l’oro di Cuba. Gli artisti che van-
no per il mondo, poi tornano per-
ché Cuba è loro. Il popolo si sente
legato alla terra e capisco perché: si
vive tutto l’anno con un paio di
pantaloncini e una maglietta ad-
dosso, in un paesaggio meraviglio-
so, con un mare stupendo».

L’embargo li ha indeboliti.
«Ha creato tensioni e sofferenza,

però ci sono università, ospedali,

curiosità per un’avventura a cui ho
rinunciato. L’anno scorso il presi-
dente di Rai Cinema Franco Sca-
glia mi ha proposto di indagare sui
cinquant’anni dell’avventura di Fi-
del Castro e sono partito».

Quanto è rimasto?
«Due settimane, l’inverno scorso.

Ho trovato tanto materiale di re-
pertorio, montato da Simona Paggi,
che ha vinto l’Oscar con Benigni.
Documentano momenti grandi e
drammatici: l’embargo, gli attenta-
ti, la crisi dei missili e la Baia dei
porci, che vide Cuba al centro del
conflitto fra Stati Uniti e Unione
Sovietica».

Come lo ha usato?
«Ho scelto immagini da alternare

alle testimonianze che ho raccolto.
Sono andato a parlare con i vecchi
combattenti. C’è ancora chi ha par-
tecipato alla guerriglia, all’assalto al-
la caserma Moncada di Santiago. A

impianti sportivi. Cuba, per esem-
pio, è certamente un punto di rife-
rimento per la ricerca batteriologi-
ca, un punto di riferimento per il
Centro America. C’è aria di cultu-
ra, musica e cinema. Ho ancora ne-
gli occhi la sala da duemila e cin-
quecento persone piena con tre-
cento persone fuori che volevano
entrare a vedere il mio film “I de-
moni di San Pietroburgo”».

Fidel c’è?
«Nelle immagini di repertorio e,

per il presente, rappresentato da
una sedia vuota. Il suo progetto è
riuscito, perché ha estirpato la ma-
fia americana da Cuba. Cin-
quant’anni fa l’Havana era in mano
a Lucky Luciano. I nuovi corrutto-
ri di Cuba però sono i turisti. Se pa-
ghi cinque euro un lungo viaggio in
taxi, dai una mancia di due, ti senti
un gran signore e instauri un rap-
porto strano con quel mondo. Sen-
za contare il turismo becero e spor-
co che bisogna combattere tutti.
Ho visto anche molti italiani. Loro
devono difendersi e noi vergognar-
ci. A qualcuno l’ho detto in faccia».

Prossimo film?
«“L’industriale”. Il protagonista è

un industriale di oggi e il film af-
fronta il tema della crisi economi-
ca».

Sarà 
nelle sale
a febbraio

Il prossimo
film?
L’industriale

«I giovani? Aperti e liberali non pro-
nunciano più la parola comunismo»
Il documentario presentato a Venezia

Giuliano Montaldo, il regista genovese di “L’oro di Cuba”

BUENOS AIRES � Il successo dei ballerini Sergio Chiaverini e Francesca Brandi alla manifestazione

VII Campionato mondiale di tango:
coppia genovese al diciottesimo posto

na coppia di genovesi, Sergio Chia-
verini e Francesca Brandi, sono ar-

rivati diciottesimi al set-
timo Campionato mon-
diale di tango che si è
svolto a Buenos Aires. I
due ballerini avevano giè
partecipato alla presti-
giosa manifestazione
l’anno scorso, ottenendo
ugualmente un successo
lusinghiero come finali-
sti nella categoria Salon.
Sergio e Francesca han-

no provato i primi passi
di tango nel 2000, rima-
nendone stregati. Da al-

lora hanno studiato il ballo argentino
con diversi maestri, Eruca Baglio e
Adrian Aragon, Esteban Moreno e

Claudia Codega, Sebastian Arce e Ma-
riana Montes. Il loro obiettivo, spiega-
no sul loro sito, è stato creare un pro-
prio stile, cercando di non imitare nes-
suno. Hanno tenuto corsi presso la
scuola Immagine Danza di via Varese,
fondato l’associazione Cii Tango e il sa-
bato sera si esibiscono alla Milonga
Brava di Sant’Ilario. 

Non sono stati gli unici italiani a ri-
portare un successo importante in Ar-
gentina. Una coppia di Montecatini,
composta da Mauro Zompa e Chiara
Masi, si è classificata quarta nella pro-
va di tango ballato da salone, la cui fi-
nale si è disputata sabato scorso nel
Luna Park della capitale argentina, do-
ve stasera si chiude l’edizione 2009 del
“Festival di Tango - Mondiale di Ballo”,
con la prova di coreografia da palco-

scenico. Un’italiana, accompagnata da
un argentino - Sara Parnigoni e Jorge
Mario - si è classificata al terzo posto,
superata solo dai colombiani Edwin
Leon e Jenifert Arango Agudelo e i
giapponesi Hiroshi y Kyoko Yamao.
Una gara dal sapore evidentemente co-
smopolita, dunque, e la dimostrazioni
di quanto il tango - nato sulle rive op-
poste del Rio della Plata agli inizi del
secolo scorso - è ormai un ballo e perfi-
no un fenomeno sociale e culturale di
portata globale.

Oltre alle coppie colombiana e giap-
ponese che hanno ottenuto i primi due
posti della classifica finale del Mundial,
infatti, il nono posto è stato conquista-
to da due ballerini russi provenienti da
San Petersburgo, Andrey Panferov e
Natalia Alyushkina.

U

IL CORTO � I simpatici personaggi gay

Gus & Waldo, i pinguini
genovesi di Fenati
baciano il rospo al Lido

us & Waldo - Kiss That Frog”: il vincitore del con-
corso Sub-Ti per cortometraggi viene presentato al-

la Mostra del Cinema di Venezia. L’illustratore ed anima-
tore dei due deliziosi pinguini gay, il genovese Massimo Fe-

nati é stato selezionato come vincitore per “l’uso
dei sottotitoli nel cinema come veicolo di mul-
ticulturalità”. Il cortometraggio animato, “Kiss
That Frog (Bacia quel Rospo)”, ha come prota-
gonisti Gus & Waldo, la celebre coppia di pin-
guini creata dall’artista grafico Fenati che ha già
pubblicato una serie di libri con questi due per-
sonaggi, tradotti anche in diverse lingue e pub-
blicati in Italia da Tea. Il “corto” verrà proiettato
in testa a film selezionati per le Giornate degli

Autori al Festival. La presentazione ufficiale avverrà il 6
settembre. mFenati ha appena terminato una serie di ani-
mazioni per home show, un programma sul design tra-
smesso in prima serata sul canale britannico Channel 4. É
attualmente impegnato con la realizzazione di sigle tv, ani-
mazioni web e nuovi libri.

G“
Inizi nel 2000

poi i corsi

Il sabato sono
a S. Ilario

Fidel
IERI E OGGI
Castro è presente nelle imma-
gini di repertorio e, rispetto 
al presente, è simboleggiato
solo da una sedia vuota

I demoni
LA CODA PER IL FILM
“I demoni di San Pietroburgo”
di Montaldo, è stato proiettato
a Cuba davanti a 2.500 perso-
ne; 300 sono rimaste fuori.

Gus & Waldo a Venezia

Lunedì
31 Agosto 2009 11
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15 CAPITALI AZIENDE
E SOCIETA'

ATTIVITA’ DA CEDERE/ACQUISTARE, ARTIGIA-
NALI, INDUSTRIALI, TURISTICO, ALBERGHIE-
RE, COMMERCIALI, BAR, AZIENDE AGRICO-
LE, IMMOBILI. RICERCA SOCI. PERIZIE/CON-
SULENZE. BUSINESS SERVICES
02.29.51.80.14.
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27 SALUTE E
BELLEZZA

AMBIENTE ARISTOCRATICO, deliziosamente cli-
matizzato... Nostro obiettivo è farti sentire un
Re!!! Meravigliose sensazioni proverai con
esclusivi trattamenti personalizzati. PROMO-
ZIONI ESTIVE!!! Tel. 0220403088.

52503

29 VARIE

392.7914155 A MILANO (REPUBBLICA) sensualis-
sima, discreta. Ambiente riservato solo per di-
stintissimi. Non risponde anonimi.

39567

CASALINGHE ACCALDATE TI ASPETTANO RI-
GOROSAMENTE DAL VIVO SENZA RITEGNO
0331.790300. NESSUN ADDEBITO IN BOLLET-
TA.

49915

LILIE Fresca francesina 22enne disponibilissi-
ma chiamami 899.181.956 e visita il mio sito:
http://lilie.blog.105.net/

50270

MIRELLA ITALOBRASILIANA, 22ENNE, BIONDA,
170, QUARTA NATURALE. SENZA PORTINE-
RIA. MILANO ZONA LORETO. 334.54.95.716
WWW.ROSA-ROSSA.COM
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Alessandro Cecchi Paone e
Platinette saranno gli opinioni-
sti di Domenica Cinque, il nuo-
vo contenitore della domenica
pomeriggiodiCanale5chepar-
tirà in autunno. E ci sarà anche,
pare,unruolodaMissperFiam-
metta Cicogna, la bella tastieri-
sta degli spot Tim.

È l’annuncio di Claudio Bra-
chino, direttore di Videonews

(da cui dipendono Matti-
no Cinque e Domeni-

ca Cinque) in un’in-
tervistaaChi, il set-
timanale diretto
da Alfonso Signo-
rini. «Barbara
D’Urso - ha detto

Brachino - mi man-
cherà, ma a Mattino

Cinque sarà sostituita
da Federica Panicucci. E a

Mattino Cinque non ci sarà il
meteorologo Paolo Corazzon,

che Barbara ha voluto fisso a
Domenica Cinque».

A proposito del nuovo pro-
gramma della domenica, «oltre
allaD’Urso, cheèuna certezza -
continua il direttore di Video-
news - saranno riconfermati gli

opinionisti,aiqualisiaggiunge-
ranno Alessandro Cecchi Pao-
ne e Platinette. Seguiremo con
grande attenzione i reality La
tribù.MissioneIndiae ildecen-
nale del Grande Fratello».

E per battere la concorrenza

Rai? «Sto studiando un ruolo da
affidare a un volto emergente
della televisione: si chiamerà
Miss Tv. Mi piacerebbe - rivela
Brachino - Fiammetta Cicogna,
la ragazza che ha spopolato co-
me protagonista dello spot del-

la Tim». Ormai conosciamo il
suo volto, ma il suo arrivo sul
piccolo schermo è recente. La
Cicogna è infatti la tastierista
della band in cerca di fortuna
degli spot-tormentone a punta-
te di Tim, diretti da Gabriele
Muccino.

Alta, occhi chiari e lunghi ca-
pelli biondi, ha saputo farsi no-
tare. Tanto che, ha raccontato a
TvSorrisieCanzoni, lesonosta-
te fatte «tante proposte: Sky,
qualche reality... e poi Chiam-

bretti,ma hodettodi no perché
nonmipiace fare il prezzemoli-
no».Mentre la 21enne milanese
continua,parallelamenteaipri-
mipassinelmondodellospetta-
colo, la sua vita universitaria, è
atteso per settembre il singolo
dellaTBand, labandprotagoni-
sta degli spot Tim.

Il genovese che in mezzo secolo
ha raccontato l’Italia degli italiani “

“

“

LE NOVITÀ DI «DOMENICA CINQUE»

Brachino arruola Platinette e sogna la «ragazza Tim»
La modella avrebbe il ruolo di Miss Tv. Invece Cecchi Paone farà l’opinionista

Cinzia Romani

Roma «Dove li vede, i comunisti?
Lei ne incontra molti? Perché io
non li incontro più. Del resto, sa-
rebbecometrovareunmonarchi-
co a Parigi: uno fuori di testa, un
matto!». Comincia bene l’intervi-
sta con Giuliano Montaldo, gasa-
to di suo, dopo anni di mestiere
invitto,e tantopiùentusiasta,per-
ché a Gavi Ligure, dove il regista
di Sacco e Vanzetti si trova in va-
canza,hadormito «con lacoperti-
na». Rottura dei tempi, in tutti i
sensi:d’unclimamenoarroventa-
to, pure ideologicamente, testi-
monia adesso il suo documenta-
rio L’oro di Cuba (prodotto da
RaiCinema e Fidia), fuori
concorso al Lido, in sa-
la a febbraio.Emen-
tre il nobile metal-
lo tiene banco
con la norma sul-
le riserve aureedi
Bankitalia,arriva-
no settantacinque
minutidipresadiret-
ta sull’oro cubano,
per Montaldo la gioventù
dell’«IslaGrande»,ancorapopola-
ta da anziani malconci, in divisa
castrista. Sono loro, i ragazzi che

guardano agli Usa e al Vecchio
Continente con un «sì, se puede»
nel cuore (per inciso: Michelle
ObamavesteIsabelToledoeNar-
cisoRodriguez, non a caso stilisti
cubani), la vera risorsa all’Hava-
na. E qua c’è un vecchio leone,
già organico alle disciolte Botte-

ghe Oscure, che narra i 50 anni
dellaRivoluzionediFidél (neldo-
cumentario, rappresentato da
una sedia vuota) senza l’insop-
portabile retorica sul «líder maxi-
mo», o l’utopia cubanista, consu-
mata trabarriosecarretere,per la
gioiadeinostalgici.Anzi:L’orodi

Cuba apre con unabella carrella-
ta sugli eredi della sconfitta ros-
sa. Cecoslovacchia, Bulgaria,
Germania Est, Ungheria, Polo-
nia... Tutti muri che cadono.
«Manca soltanto “el muro de
agua”, cioè questa Cuba, che è il
mito di Davide contro Golia», di-
ceilCavalierediGranCroceMon-
taldo.

Caro Giuliano Montaldo, non le
pare che l’America indebolita
dalla crisi internazionale, non
sia più un gigante da abbattere
con la fionda?
«Negli ultimi tempi, certo,

l’America non può più mostrare i
muscoli. Bush, però, non è stato
tenero.C’èstatagenteche,neide-
cenni precedenti, ha subìto vio-
lenze, attentati, tensioni di ogni
genere».

Parla della Cuba castrista o del-
l’Italia comunista?
«Ah, ah, ah (ride di gusto, ndr).

Noi, i nostri misteri ce li conser-
viamo: i nostri nipoti sapranno la
verità. Questo è un momento di
grande cambiamento, comun-
que, sia a Cuba sia in Italia. Non
nascodocumentarista:misonoli-
mitato, novemesi fa, adannotare
i cambiamenti. E la crisi interna-
zionale non mordeva».

Quali cambiamenti?
«Ora i cubani possono entrare

neglialberghidei turisti.Ecomin-
ciano ad avere un atteggiamento
più aperto. “La storia mi assolve-
rà”, ha detto Fidél, catturato, do-
po l’assalto alla Casa Moncada...
Induesettimanediriprese,hoca-
pito il senso di quella frase».

E qual era?
«Chealdi làdelledifficoltàedel-

la politica, i cubani amano Cuba.
Sonouniti, nonostante la tirannia
passata fossemoltopotente.Cer-
to, non esistono scuole, cinema,
attivitàculturali,mavaconsidera-
to che, negli anni Cinquanta,
L’Havanaera inmanoaLuckyLu-
ciano».

Magari, oltre al gangster italoa-
mericano, avrà pesato il predo-
minio dell’Urss, sulla politica cu-
bana, condizionata dalla rottura
con gli Usa, nel 1961, e dall’em-
bargo conseguente...
«L’embargo non finisce mai!

Con la prospettiva di smobilitare
Guantanamo, le cose cambieran-
no. Certo, l’Unione Sovietica ha
usato i cubani. Sperimentando
sul loro territorio micidiali testa-
te nucleari, per spaventare gli
americani. Nonostante ciò, trovo
i cubani indipendenti dagli altri.
Ma dipendenti dal loro mito».

Si tratta dello stesso mito, che
sopravvive a sinistra?
«I ragazzi di sinistra di tutto il

mondo indossano la maglietta
con la faccia del Che: è il mito del
personaggio.MaaCubanessuno
pronunciapiù laparola“comuni-
sta”. Ho intervistato molti giova-
ni, trovandoli aperti, liberali,
sportivi. Vestono casual e parla-
no spontaneamente... Ho fiducia
in loro. A portare la divisa milita-
re sono rimasti i vecchi».

Ha filmato una società in evolu-
zione?
«Sì. La parola “comunista”, or-

mai, si sente solo inCorea. La do-
mandaè:perchéCubaèancora lì,
mentre tutti i muri cadono? Una
risposta non ce l’ho».

È il momento di un rendiconto
con la Storia?
«Iononfacciorendiconti.Ladif-

ficoltà,neldocumentario,stanel-
l’avere incontri fortunati... Ne
L’orodiCubac’èpureFidél,però
da materiale di repertorio, com-
mosso durante la visita di Papa
Wojtyla. Del resto, aveva studia-
to in seminario».

Progetti?
«Aspetto che al Ministero apra-

no la cassetta dei soldarelli. Lo
chiamerò “l’oro di Bondi”».

TEATRO
Nina Moric
abbandona D’Angelo

Nina Moric ha
lasciato con un
pugno di mo-
sche Gianfran-
co D’Angelo.
L’attrice-show-
girlhaabbando-
natoall’improv-

viso loshowteatrale«Ungiorno
lungo 40 anni», in questi giorni
intourinItalia,adducendomoti-
vi di salute che le impedirebbe-
rodi continuare. Intanto,daset-
timane si parla di su una sua
partecipazione, ormai data per
certa, al nuovo reality di Canale
5 «La tribù.Missione India» (an-
drà in onda a settembre e sarà
condottodaPaolaPerego).Ipro-
duttori dello spettacolo hanno
diffuso un comunicato in cui di-
cono che non dispongono di ul-
teriori informazioni sul suo sta-
todisaluteenonpossonoquin-
di«comunicareselasignoraMo-
ric prenderà parte alle future
rappresentazioni».

CINEMA
La Melato mamma
di Silvio Muccino

Mariangela Melato mamma di
SilvioMuccinonel film«Unaltro
mondo». Secondo il portale «ci-
nemotore», per il suo secondo
filmda regista eattore, dove in-
terpreta un ragazzo che scopre
di avere un fratello di colore,
Muccino avrebbe messo gli oc-
chi su Isabella Ragonese per il
ruolo dell’interprete femminile
e su Flavio Parenti, che aveva
giàlavoratonelsuoprimofilme
sarà iper-presente alla Mostra
del CinemadiVenezia con i film
diGuadagnino,MasellieTerrac-
ciano.

CARRIERE
Jennifer Lopez:
«Divorzio di lavoro»

«Mio marito
Marc e io ulti-
mamente ab-
biamo lavorato
sempre insie-
me. Ho girato
con lui il film«El
Cantante» per-

ché sapevo che lui era perfetto
per quel ruolo. Ora credo, però,
che professionalmente per noi
sia ilmomentodiseguireognu-
nolapropriastrada».CosìJenni-
fer Lopez annuncia a «Chi», in
edicolaoggi,ilsuo«divorzioarti-
stico» dalmaritoMarc Anthony,
celebre cantante eattore. La Lo-
pez, in Italia per il lancio della
nuova collezionedi lingerie che
hadisegnatoperYamamay,con-
fermaperòche lacoppiaè inve-
cesemprepiùunitadalpuntodi
vista sentimentale. Anche gra-
zieaunsegretocheJLoharivela-
toalsettimanale.«Anchenelpri-
vato - confessa - sono sempre
pettinataetruccatacomesedo-
vessi andare ad un appunta-
mentodi lavoro».

TEDDY RENO
«Sorpresa in arrivo
da Rita Pavone»

Una rentrée dopo l’addio alle
scene del 2005? Rita Pavone
ci starebbe pensando. «Credo
che fra un anno emezzo o due
ci farà una grande sorpresa»,
rivela ilmarito, cantante e suo
ex manager, Teddy Reno, al
settimanale«Divaedonna», in
edicola domani. Sposato con
la Pavone da 41 anni, Reno
svelaancheunretroscenasen-
timentale: «Suo spasimante,
anche se lei lo considerava un
amico fraterno, è stato un cer-
to Gianni Morandi: vivevano
nella stessa pensione roma-
na.Ha, invece, avutoun “filari-
no” con Bruno Filippini, can-
tante che, al pari diRita, aveva
partecipato alla prima edizio-
ne del Festival degli Scono-
sciuti nel ’62 (in cui Reno e la
Pavone si sono conosciuti)».

BREVI

Giuliano Montaldo è nato a Genova il 22 febbraio 1930: è
un regista, sceneggiatore e qualche volta anche attore vi-

stochedebuttòneglianniCinquantain«Achtung!ban-
diti!»diCarloLizzani.Dal1961passòallaregiaoccu-

pandosidi vicende storiche conriflessi aproblemi
attuali comenella trilogia «Gottmittuns», «Saccoe
Vanzetti» e «Giordano Bruno». Nel 1971 fu tra i
firmatari dell’appello contro il commissarioCala-
bresi. Per la televisione ha realizzato il kolossal

«MarcoPolo»nel1982mentreateatroèstatoil regi-
sta del «Trovatore» e della «Bohème». Dal 2000 al

2003 ha presieduto Rai Cinema, mentre nel 2007 ha
ottenuto il David di Donatello alla carriera, diventando
così uno dei registi più titolati ed esemplari della storia
del cinema italiano.

Niente scuole

e cinema,

ma qualcosa

si muove

Aspetto che

Bondi confermi

il tesoretto

per il cinema

I giovani sono

moderni, solo i

vecchi portano

ancora la divisa

Ottimismo

Portafoglio

New Fantasy
CLUB PRIVÉ COPPIE/SINGOLI

APERTO TUTTO AGOSTO
Tutti i giorni h. 15/18.30 - 22 in poi
Tel. 02 2407823 Cinisello Balsamo

Via dei Partigiani 105 (Bertoni campeggio)

Speranza

Chi è

«A Cuba non ci sono più comunisti»
Il regista autore di un documentario sull’isola caraibica che sarà proiettato alla Mostra
di Venezia: «Però il loro Muro ancora non cade, anche se io non so spiegarmi perché»

SIMBOLI
DI REGIME
In 75 minuti
di
documentario
girato
in due
settimane
Montaldo
racconta 50
anni di regime

EMERGENTE
Claudio
Brachino (a
sinistra), pensa
alla Cicogna
(sopra) per il suo
programma

VOLTI Nel team

anche il meteorologo

Corazzon. La Panicucci

alla guida di «Mattino 5»

L’INTERVISTA ∫ GIULIANO MONTALDO




